
TEMPO UBERO - SCACCHI 

Gli scacchi allenano la mente! 

Come anticipato al termine 
dell'ultimo numero della 
Martinella un prestigioso 

risultato è stato ottenuto dalla 
squadra principale (serie top) del­
la Famiglia Legnanese nel trofeo 
Lombardia 2014/2015. Il trofeo 
Lombardia è una manifestazione 
ormai consolidata organizzata dal 
Comitato Regionale Lombardo 
che impegna tutte le squadre dei 
circoli regionali da settembre a di­
cembre con incontri di andata e ri­
tomo ad eliminazione che sono 
stati superati brillantemente dalla 
nostra squadra e ci vede arrivare 
alla fase finale dove giungiamo re­
golarmente da ormai dieci anni, 
ciò certifica che il nostro circolo è 
da tempo una delle migliori quat­
tro formazioni regionali. Que­
st'anno la nostra squadra si è clas­
sificata al terzo posto e, dopo il 
quarto del 2013 e il secondo del 
2011, per completare il quadro 
non ci resta che vincere l'edizione 
2015/2016. Intanto portiamo a co­
noscenza dei lettori della Marti­
nella un'interessante nodzia pub­
blicata sul quotidiano La Repub­
blica. Se ancora ce ne fosse biso­
gno esalta il nostro nobil giuoco: 
leggete e meditate amici della 
Martinella, cosa aspettate ad inco­
minciare a giocare a scacchi qua­
lunque età voi abbiate? 
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MADRID - Sviluppa l'intelligen­
za, allena la mente, migliora il 
rendimento. C'è solo da chiedersi 
perché non ci avessero pensato 
prima. C'è voluta una proposta 
parlamentare del Partito socialista 
per far scoprire ai polifici spagno­
li gli effetti miracolosi dello stu­
dio degli scacchi. Che ora divente­
ranno materia obbligatoria nel 
programma educativo. Tutti d'ac­
cordo, dalla sinistra alla destra ai 

nazionalisti di vario segno, al pun­
to che - praticamente in coro -
hanno chiesto al governo conser­
vatore di Mariano Rajoy di fare in 
fretta e dotare gli istituti di tutto il 
Paese di uno stock di scacchiere, 
re e regine, alfieri, cavalli, torri e 
pedoni. Già tre anni fa, con una 
votazione a larga maggioranza, il 
Parlamento europeo aveva appro­
vato una "raccomandazione" in 
questo senso diretta a tutti i Paesi 
membri dell'Unione. Un suggeri­
mento che si basava su studi rea­
lizzati in Germania e in altri Paesi 
del continente in cui si è visto che 
il rendimento scolastico degli 
alunni scacchisti aumentava in 
media fino al 17 per cento. Così 
sono partite anche in Spagna le 
prime esperienze effettuate a livel­
lo sperimentale in alcune regioni: 
tanto in Catalogna come in Canta-
bria si è registrato un tasso di sod­
disfazione per i risultati ottenuti 
superiore all'80 per cento. A Bar­
cellona, è stato il governo della 
Generalitat a promuovere uno de­
gli studi scientifici piìi accurati 
degli ultimi tempi sui benefici pe­
dagogici degli scacchi. Secondo le 
conclusioni degli esperti delle 
Università di Lérida e Girona, 
l'introduzione nel programma 
scolastico di questo gioco come 
materia di studio permette di svi­
luppare meglio l'intelligenza in 
vari parametri e di mighorare i ri­
sultati in matematica e nella lettu­
ra, che sono proprio i due ambiti 
in cui i ragazzi spagnoli mostrano 
le maggiori carenze secondo le ri­
sultanze del Rapporto Pisa. 

Ma i vantaggi non finiscono qui. 
Nella sua relazione davanti alla 
Commissione educazione delle 
Cortes, il deputato socialista Pa-
blo Martin ha ricordato che gli 
scacchi "aumentano le capacità 
strategiche e mnemoniche, inse­
gnano a prendere decisioni sotto 
pressione e sviluppano la concen­
trazione, oltre a parecchie altre 
qualità, con un costo economico 
molto basso". 
Con un inconsueto spettacolo di 
convergenza politica, il primo a 
dargli ragione è stato il rappresen­
tante del Partito Popolare ("è 
un'appassionante disciplina spor­
tiva nell'ambito educativo"), men­
tre i nazionalisti baschi hanno par­
lato di "investimento strategico 
per il futuro". Uno studio realiz­
zato dalla Universidad de La La­
guna, di Tenerife, sottolinea che 
gli scacchi sviluppano non solo 
l'intelligenza cognitiva ma anche 
quella emozionale. 
Ma quello scolastico non sarà l'u­
nico terreno di applicazione del­
l'esperimento scacchistico. 
Secondo studi scientìfici molto 
seri, la pratica degli scacchi può 
infatti essere estremamente utile 
come "ginnastica mentale" per ri­
tardare l'invecchiamento cerebra­
le e quindi frenare lo sviluppo di 
malattie come l'Alzheimer. In 
piti, avrebbe anche un impiego 
proficuo nel trattamento di bambi­
ni iperattivi, con autismo, sindro­
me di Asperger, superdotati, con 
sindrome di Down e anche nella 
riabilitazione dei tossicodipen­
denti. 
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